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Mappatura del rischio da 

sovraccarico biomeccanico degli arti 
superiori dovuto a lavoro ripetitivo 

nella micro e piccola impresa



Protocollo d’intesa tra ATS (ex ASL) della 
Provincia di Varese e Confartigianato Imprese 

Varese del 26.02.2014
Confartigianato Imprese Varese in
collaborazione con ATS (ex ASL)
vuole contrastare la confusa e
variegata applicazione delle norme
riguardanti la tutela della salute eriguardanti la tutela della salute e
sicurezza, con specifico riferimento

al rischio connesso al sovraccarico biomeccanico degli arti

superiori. Le statistiche INAIL evidenziano come le patologie

connesse ai movimenti ripetitivi degli arti superiori sono in forte

aumento e crescono anche nel comparto artigiano e non solo tra

gli addetti del cd «lavoro in catena».



Obiettivo e oggetto del Protocollo d’intesa

• Mappare «il rischio da sovraccarico biomeccanico degli arti
superiori del lavoro ripetitivo nella micro e piccola impresa»;

• Proporre un documento, che definisca le fasi di lavoro più
gravose attraverso indagini dettagliate affinché diventi uno
strumento di valutazione condivisibile dalle aziende del
medesimo comparto (riducendo quindi gli investimentimedesimo comparto (riducendo quindi gli investimenti
necessari alle micro imprese per la – corretta - valutazione del
rischio);

• Definire interventi organizzativi, tecnici, strutturali e formativi
ottimali per la riduzione del rischi – che siano concretamente
realizzabili nelle micro imprese (sia a livello economico che
gestionale).



Comparti analizzati

• Primo comparto analizzato da fine del 2014 

a fine 2015: imprese di pulizie.

• Secondo comparto in fase di analisi da inizio 2016: 
carrozzerie.

• Prossimi comparti: manifatturiero, dei servizi alla persona, di • Prossimi comparti: manifatturiero, dei servizi alla persona, di 
attività di servizio per edifici. 



Metodo di valutazione sviluppata
• Approfondito sopralluogo corredato da filmati e fotografie;

• Raccolta dati extra-lavorativi per ogni lavoratore (attraverso
questionari anonimi) per ricavare dati statistici (es. età, sesso,
presenza di disturbi pregressi ecc.);

• “Pre-mappatura” (quick assessment) dei disagi e dei pericoli
professionali corsi dai lavoratori operanti nel comparto
considerato - secondo TR ISO 12295;considerato - secondo TR ISO 12295;

• Allineamento al percorso metodologico delineato dalle “Linee

Guida regionali per la prevenzione delle patologie muscolo scheletriche

connesse con movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori – Edizione

aggiornata 2015”.

• Adozione de la “Check-list OCRA”, riportato dalla norma
tecnica UNI ISO 11228-3 “Ergonomia; Movimentazione manuale,

Parte 3: Movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza”.



Risultati – La scheda di valutazione 1

Descrizione della 
mansione svolta

Dettagli sulle modalità di 
svolgimento dell’attività

Testimonianza fotografica

svolgimento dell’attività

Fasce di rischio Check-List OCRA

Punteggio OCRA e 
corrispondente fascia di rischio, 
ottenuti dall’analisi del compito 
svolto

Punteggi assegnati ai singoli 
fattori di rischio per ciascun arto



Risultati – La scheda di valutazione 2

Punteggi OCRA basati sul tempo 
di esposizione, in assenza di 

Informazioni aggiuntive specifiche 
sulla mansione in esame

di esposizione, in assenza di 
adeguati tempi di recupero

Punteggi OCRA basati sul tempo 
di esposizione, considerando 
adeguati tempi di recupero



Risultati – La scheda di valutazione 3

Interventi migliorativi proposti, sia 
di carattere generale che specifici

Punteggi OCRA basati sul tempo di 
esposizione, corretti tenendo 
presente delle misure di 
prevenzione e protezione proposte



Risultati – Estratto Multitask

• Punteggi complessivi Check-list Ocra Multitask prima degli 
interventi correttivi:

Fase lavorativa Specifica IR Valutazione del rischio

Indice di rischio complessivo per la mansione

Addetti con orario full-time (40 ore/settimanali)

Arto sup. destro 18,7 Medio

Arto sup. sinistro 15,8 Medio

Fase lavorativa Specifica IR Valutazione del rischio

Indice di rischio complessivo per la mansione

Addetti con orario part-time (20 ore/settimanali)

Arto sup. destro 13,2 Lieve

Arto sup. sinistro 11,2 Lieve

• Punteggi complessivi Check-list Ocra Multitask con interventi 
correttivi:

Addetti con orario full-time (40 ore/settimanali) Arto sup. sinistro 15,8 Medio

Fase lavorativa Specifica IR Valutazione del rischio

Indice di rischio complessivo per la mansione

Addetti con orario part-time (20 ore/settimanali)

Arto sup. destro 10,1 Molto Lieve

Arto sup. sinistro 9,7 Molto Lieve

Fase lavorativa Specifica IR Valutazione del rischio

Indice di rischio complessivo per la mansione

Addetti con orario full-time (40 ore/settimanali)

Arto sup. destro 13,4 Lieve

Arto sup. sinistro 11,2 Lieve



Risultati – Esempi di interventi migliorativi 1

� Inserimento di pause (in modo «organico»);

� Uso di “tergivetro” dotato di bastone in
alluminio di altezza regolabile (evitando quindi
attività prolungate con le braccia alzate);attività prolungate con le braccia alzate);

� Dotare gli addetti di flaconi di detersivo
aventi capacità ridotta (250 ml);



Risultati – Esempi di interventi migliorativi 2

� Dotare il personale di idoneo grembiule/camice dotato di “asola”
laterale (non frontale) in cui sia possibile “agganciare” i flaconi di
detersivo;
� Formare il personale sulla necessità (ove possibile) di alternare l’uso
dell’arto destro con l’arto sinistro e viceversa;
� Fornire agli addetti “mocio” (evitando l’uso delle straccio).



Conclusioni

• Adeguati interventi formativi (relativamente alle corrette
posture ed all’alternanza nell’uso degli arti per lo svolgimento
di talune attività) sono di aiuto nella riduzone del rischio;

• Interventi tecnici come la messa a disposizione di strumenti
ed attrezzature adeguati (manici in alluminio con possibilità di
regolazione della lunghezza) sono interventi economicamente
sostenibili e che consentono un reale beneficio per gli addetti;sostenibili e che consentono un reale beneficio per gli addetti;

• Gli interventi organizzativi proposti (es. definizione precisa
delle attività da svolgere in sequenza) sono misure che
richiedono certamente un’approfondita valutazione ma che –
se messe in atto – consente tempi di recupero e fasi di scarico
ottimali senza penalizzare la redditività ;



Conclusioni

• Gli interventi proposti – definiti in stretta collaborazione con
le aziende - portano ad ottenere una riduzione significativa
del rischio residuo (con conseguente notevole vantaggio sia
per gli addetti che per le aziende stesse).

• È importante ribadire come l’attività di formazione e di
addestramento sia indispensabile al fine di trasferire leaddestramento sia indispensabile al fine di trasferire le
nozioni utili per operare in maniera sicura.
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Grazie per l’attenzione!


